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A Sabaudia la Festa di Fine Estate
La città delle dune ha 
salutato l’estate con 
l’ormai tradizionale Festa, 
un arrivederci al prossimo 
anno gioioso pieno di 
musica, spettacolo, colori 
e divertimento.
Sebbene gli eventi della 
rassegna estiva Sabaudia 
in Vetrina continueranno 
anche nel mese di 
settembre e ottobre, con 
la fine di agosto è tempo 

A tu per tu con il conduttore 
di Monitor Egidio Fia

segue a pag. 3

segue a pag. 3

segue a pag. 7

Canottaggio, Sabaudia 
vola a Tokio grazie ai 
suoi atleti militari

segue a pag. 14

Il 19 settembre torna 
sugli schermi televi-
sivi di lazio tv la tra-
smissione monitor

Carte olimpiche per quattro barche, 
ma siamo soltanto all'inizio. Sabau-
dia fa festa, ma chissà che da oggi 
a domenica non possa continuare a 
spegnere le candeline di una torta 
mai così buona. 
Veniamo al dunque: nella giornata 
di ieri, sul bacino austriaco di Linz 
Ottensheim, dove si sta disputando 
il Mondiale, lo squadrone azzurro 
del remo, forte degli atleti militari di 
stanza nella meravigliosa cittadina 
delle dune, ha piazzato quattro bar-

In Italia nasce la pubblicità
Da tempo la pubblicità fa parte del 
nastro quotidiano: a volte essa si 
rende utile indirizzandoci verso 
qualcosa che risponde alle nostre 
esigenze, altre volte, invece, appare 
così invadente che ne faremmo vo-
lentieri a meno. Tirando le somme, 
credo comunque che tutti ci siamo 
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di salutare la bella stagione, quale modo 
migliore se non con un concerto?
Sabato 31 agosto la piazza del Comune 
di Sabaudia si è animata con le musiche 
dei Beatles, grazie all’esibizione dei 
BeatlesStory che hanno proposto in 
oltre due ore di live show multimediale 
circa 40 tra i grandi successi della storica 
band di Liverpool. Un genere musicale 
che unisce più generazioni e che sa far 
cantare ed emozionare giovani e meno 
giovani. La suddetta Festa di Fine Estate 
è stata ulteriormente impreziosita dallo 
spettacolo di fuochi piromusicali.
L’appuntamento è dunque stato 
sabato31 agosto alle ore 21.30 nel  
cuore di Sabaudia.

 In Giappone ci sono già Quattro di Coppia maschile, Quattro Senza, Doppio Pesi Leggeri e 
Due Senza femminile

A Sabaudia la Festa di Fine Estate

Canottaggio, Sabaudia vola a Tokio grazie ai suoi 
atleti militari

Quattro barche hanno già ottenuto il pass

che in finale, facendole volare 
direttamente verso le Olimpiadi 
di Tokio. Parliamo del Quattro di 
Coppia maschile tutto Fiamme 
Gialle (Filippo Mondelli, Andrea 
Panizza, Luca Rambaldi e Gia-
como Gentili), del Quattro Senza 
con Marco Di Costanzo e Mat-
teo Castaldo delle Fiamme Oro 
oltre a Giovanni Abagnale della 
Marina Militare, del Doppio Pesi 
Leggeri con gli invincibili Stefa-
no Oppo dei Carabinieri e Pietro 
Willy Ruta delle Fiamme Oro e 
del Due Senza femminile di Kiri 
Tontodonati delle Fiamme Oro e 
Aisha Rocek dei Carabinieri. 
A parte Bruno Rosetti del Circo-
lo Canottieri Aniene sul Quattro 

Senza Maschile, il resto degli atleti azzurri che ha contributo alla 
qualificazione di queste quattro barche alle Olimpiadi di Tokio, è 
figlio di Sabaudia, di un lago meraviglios come quello di Paola e 
di quei Gruppi militari che, da sempre, fanno la storia dello sport, 
in particolare del remo.
                                                           Gianluca Atlante
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San Felice Circeo per il varo del nuovo Yacht Rizzardi.  Il nuovo Maxi Open. 
A Cannes e Genova la presentazione al mercato interazionale

Nuovo Yacht Rizzardi

Lo storico marchio della nauti-
ca italiana torna a produrre nel 
sito di Cerasella ( Sabaudia, 
Provincia di Latina). Per la sua 
rinascita il cantiere pontino ha 
voluto dare un ulteriore segna-
le: la produzione di un nuovo 
modello e da qui l’idea del 
Nuovo Maxi Open, Yacht Riz-
zardi Style. L’anteprima locale 
della presentazione ai mercati 
internazionali  è stata voluta 
dalla proprietà e dal manage-
ment proprio nel suggestivo 
porto di San Felice Circeo per 
condividere con il territorio e le 
maestranze l’avvio della nuova 
fase di un’azienda importan-
te per l’economia del mare in 
tutto il Lazio. Il Cantiere con-
tinua  oggi la sua tradizione 
con Damiano Rizzardi, per la 
parte tecnica e progettazione 
e Corrado Rizzardi per il com-
merciale,  avvalendosi della 
preziosa consulenza del fon-

datore dello storico marchio, Gianfranco  Rizzardi. 
Capostipite di nuovo corso stilistico, Insix è un Maxi Open InSix ( 
la serie 6 degli open dai 60 ai 70 piedi) nasce  dalla collaborazione 
del Rizzardi style department  con gli studi  Maver design, eGa-
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segue a pag. 6

leazzi e Minotti. 
L’esperienza con-
solidata come can-
tiere costruttore 
consente alla Riz-
zardi Yachts di re-
alizzare qualunque 
tipo di allestimen-
to, dalla falegna-
meria degli interni, 
ai tessuti, alla di-
versa disposizione 
delle cabine.
Tutto grazie alle 
maestranze spe-
cializzate, vero fio-
re all’occhiello del 
cantiere laziale. 

Continua la campagna di informazione e sensibilizzazione del Parco Nazionale 
del Circeo

“Benvenuti sulla Duna Bella e Fragile” 

Il direttore Paolo Cassola: “Far conoscere le caratteristiche del territorio stimolare 
comportamenti più virtuosi e consapevoli”

Continua la campagna di informazione e sen-
sibilizzazione sugli ambienti del Parco firmata 
dall’Ente Parco Nazionale del Circeo, inaugu-
rata nel 2018 con il pannello “Benvenuti sulla 
Duna. Bella e Fragile: un ambiente in peren-
ne movimento”. In questi giorni, altri cartelli 
con nuova grafica e testi realizzati e finanziati 
dall’Ente Parco, sono stati posizionati sul litora-
le dell’area protetta. 
Questi i titoli e tematiche dei nuovi quattro 
cartelli:
• “Da dove viene la sabbia?” un racconto 
di mondi rocciosi che ritroviamo nelle piccole 
particelle portate dai fiumi e dal vulcano laziale.
• “Chi scolpisce la duna?” descrive le 
azioni del mare, del vento e delle piante che mo-
dellano la forma della duna e cercano di mante-
nerla.
• “Gli ospiti della duna” illustra i molti 
animali piccoli e grandi che vivono sulla duna, 
che in estate con la folla di bagnanti è molto 
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“Benvenuti sulla Duna Bella e Fragile” 
difficile vedere.
• “Mai stato qui a Primavera?” racconta le 
fioriture primaverili di cui la duna si ammanta rega-
lando gialli, rossi, violetti e azzurri di molte specie 
di piccole piante adattate al clima difficile di questo 
ambiente.
Nei prossimi mesi arriveranno nuovi cartelli per gli 
altri ambienti del Parco.
“L’obiettivo dell’iniziativa – spiega il direttore del 
Parco, Paolo Cassola – è far conoscere e valorizza-
re le caratteristiche di questo fantastico ambiente 
naturale, appunto bello e fragile, e provare a stimola-
re così un comportamento virtuoso e consapevole”. 
“L’Ente – continua Cassola – mira anche a coinvol-
gere e valorizzare sempre più, tra l’altro, gli operato-
ri turistici ed i gestori di servizi locali affinché questi 
possano diventare sulla duna protagonisti in positivo,  
anche come punto “certificato” di benvenuto, infor-
mazione e sensibilizzazione per questo meraviglioso 

e complesso Parco. Economia e tutela dell’ambiente 
possono andare d’accordo in una visione di sosteni-
bilità comune”.
Il sistema di dune della costa del Parco del Circeo, 
con i suoi 25 km e altezze fino a 27 metri, è tra i 
più estesi e meglio conservati, delicati e interessanti 
d’Italia e d’Europa e merita attenzione da parte di 
tutti quelli che ci vivono e ne fruiscono. Per ottenere, 
però, un risultato utile per la conservazione di tale 
ambiente e per gli effetti positivi che produce, è ne-
cessaria la partecipazione di tutti, visto che proprio 
la presenza dell’uomo, assieme ai fenomeni erosivi, 
è una delle principali cause di perdita di ambiente 
dunale. L’uomo, inconsapevole della delicatezza 
degli equilibri di tale ambiente, si comporta spesso 
in maniera distruttiva, attraversando le dune senza 
utilizzare le passerelle, calpestando la vegetazione, 
parcheggiando la macchina sulla sabbia e abbando-
nando rifiuti.

Cav. Giovanni Rotunno
il 3 settembre 2019 ci ha la-
sciati per raggiungere i suoi 
cari estinti e donandoci a noi i 
suoi libri di poesie ricche d’a-
more e di speranza a scegliere 
la via del Bene. Si faceva chia-
mare l’artigiano della parola.
Ecco il suo significato d’amore
E cos’è vero amore
Quando ti troverai a tu per tu 
con la donna amata cerca di 
scrutare nel tuo animo e valuta 
scrupolosamente se davvero 
tu possa accostarti a lei sicu-
ro di te stesso, di amarla con 
tutto il cuore e di essere piena-
mente convinto di averla scelta 
nel bene ed anche nella cattiva 
sorte come fedele compagna 
per tutta la tua vita. Se così è, 
devi rispettarla sempre ed es-
sere sempre più innamorato di 
lei. Onora la sua personalità e 
sii sempre più convinto che l’a-
more è comunione perfetta an-

che colma di nobilissimi senti-
menti.
L’amore è affetto sincero e lea-
le senza condizioni. L’amore è 
il bene unico del corpo e dello 
spirito, è attaccamento forte, è 
adorazione e attrazione, è pas-
sione e desiderio di unirsi, è 
gioia, è bellezza e grande pro-
bità.
L’amore è ardore che brucia 
dentro, è fiamma che illumina il 
cammino per tutto l’arco della 
nostra vita. Non dimentichiamo 
mai che l’amore non è soltan-
to unione di due corpi e di due 
anime, ma è anche e soprattut-
to miracolo che fonde due cor-
pi in uno solo con due anime 
che vibrano all’unisono.
L’amore è l’espressione mistica 
che coinvolge l’umana spiritua-
lità. Prova in amore a sfidare te 
stesso e tentare di scoprire in 
te quella scintilla di divinità che 

ti permette di considerare il pia-
cere carnale come una risorsa 
di elevata sacralità dell’essere 
non un animale selvaggio, ma 
un essere umano ad immagine 
e somiglianza di DIO.
“ NATI NON FUMMO A VIVER 
COME BRUTI, MA PER SE-
GUIR VIRTUDE E CONOSCEN-
ZA “. Questo disse DANTE ALI-
GHIERI, il grande divin poeta. 
Egli disse anche:- “L’amore 
muove il sole e le altre stelle”. 
L’amore è il gran motore che 
l’universo muove in un perfet-
tissimo cosmico equilibrio sen-
za mai fermarsi.
Grazie da parte di tutti coloro 
che hanno riconosciuto il tuo 
valore umano e di artista.
                                                                        

Angela Maria Tiberi
Presidente delegata nella 

Regione Lazio associazione 
intenazionale Dila
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In Italia nasce la pubblicità
assuefatti alla sua presenza, considerato che da 
tempo di essa è permeata l'intera società. Poiché 
non è un fenomeno strettamente legato ad un'in-
confutabile data storica, non è facile stabilire con 
esattezza quando sia nata, ma, se volessimo as-
solutamente indagare nel passato, potremmo dare 
per certa la sua esistenza addirittura nell'antica 
Pompei. Nella città vesuviana, infatti, dagli scavi 
so:no emerse insegne ed iscrizioni che reclamiz-
zavano prodotti e relativi luoghi di vendita. Troppo 
poco, però, per attribuirle origini così lontane, 
tant'è che si tende piuttosto a farla nascere nel 
corso dell'Ottocento, in concomitanza con l'av-
vento della civiltà industriale. Fu allora che qualcu-
no ebbe l'intuizione che, per ampliare le vendite, 
fosse opportuno fare propaganda ai vari prodotti 
illustrandone le caratteristiche ed esaltandone le 
qualità. I primi messaggi pubblicitari erano però 
alquanto discutibili perché, in un linguaggio enfati-
co e roboante, presentavano qualsiasi tipo di mer-
ce come se fosse di una perfezione che il più delle 
volte era inesistente. Queste esagerazioni sulle 
doti dei prodotti spesso erano così lampanti da far 
presumere che solo le persone notevolmente  
sprovvedute si facessero convincere a comprare, 
mentre quelle più accorte si guardavano bene dal 
farlo, mostrandosi sagacemente insensibili al can-
to di quelle sirene. E' proprio della pubblicità de-
cantare le virtù di ciò che si vuole vendere, ma al-
lora spesso nel farlo si rasentava il ridicolo. Ai suoi 
inizi la pubblicità non disponeva certo di molti 
mezzi per esprimersi, però via via fu aiutata dai 
miglioramenti che venivano apportati alle tecniche 
di stampa nonché dalla crescente diffusione dei 
giornali, in precedenza davvero poco familiari al 
grosso della popolazione italiana. Successiva-
mente sorsero le agenzie pubblicitarie che orga-
nizzavano vivaci campagne propagandistiche per 
lanciare i prodotti o per incrementarne lo smercio 
e alla "réclame" presente sui giornali e sui cartello-
ni, si aggiunsero gli "spot" radiofonici e televisivi. 
Tra le città italiane Milano si mise presto in luce 
nell'accompagnare la pubblicità nella sua evolu-
zione e si distinse principalmente per i magnifici 
cartelloni che vi venivano prodotti, i quali spesso 
rivelavano la mano di grandi artisti appartenenti 
alle varie correnti dell'epoca. Essi erano assai più segue a pag. 8
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In Italia nasce la pubblicità
convincenti di molti annunci pubblicita-
ri che comparivano su giornali e riviste 
ed apparivano come delle piccole ope-
re d'arte sia che pubblicizzassero un 
banale prodotto di consumo che un'im-
portante rappresentazione alla "Scala". 
Più tardi, quando ormai si era nel No-
vecento e da pochi anni si era conclusa 
la Prima Guerra Mondiale, con l'avven-
to della radio la pubblicità iniziò ad en-
trare nelle case degli Italiani. Era però 
qualcosa di poco appariscente, se te-
niamo conto che nel 1924 e negli anni 
successivi i possessori di radio erano 
veramente scarsi. I messaggi pubblici-
tari lanciati dalla nuova invenzione nella 
maggior parte dei casi erano abbastan-
za insipidi, ad esempio quello riferito 
alla ditta Sciolari così recitava:-Sciolari, 
Sciolari, Sciolari, lampadari, lampadari, 
lampadari-.Inoltre, durante l'era fasci-
sta gli "slogan" pubblicitari, che in ge-
nere erano recitati, sovente venivano 
persino" cantati anche da artisti di 
chiara fama, pertanto noi non ci obbia-
mo scandalizzare se oggi personaggi 
di rilievo ed economicamente solidi si 
prestano a reclamizzare questo o quel 
prodotto, al quale la loro immagine dà 
sicuramente lustro. Del resto da molti 
punti di vista non c'è  mai nulla di nuo-
vo sotto il sole. Tuttavia in quel periodo 
non esisteva solo la mediocrità, dato 
che la nostra cartellonistica pubblicita-
ria continuava a dare ottime prove di 
sé. Si può dire che tutte le correnti arti-
stiche del Novecento, allora e in segui-
to, fossero rappresentate in eleganti 
cartelloni, che ora reclamizzavano la 
''Fiat", ora il vermouth "Cinzano" op-
pure la pasta "Buitoni", tanto per citar-
ne alcuni. Negli anni Trenta una nostra 
industria fu talmente abile da fare uno 
straordinario "scoop" pubblicitario. Si 
tratta della "Perugina" che sponsorizzò 
una trasmissione radiofonica assai in 
voga in quel tempo e ciò le consentì di 

estendere la sua notorietà e di trarre considerevoli profitti. 
Superfluo dire che il suo esempio fu seguito ben presto 
da altre industrie, ma, nonostante il suddetto contributo 
della radio, nel periodo anteguerra la pubblicità era anco-
ra espressa in prevalenza dalla carta stampata e dai già 
menzionati cartelloni e si proseguì di questo passo pure 
nei primi anni del dopoguerra. Quando ormai correva l'an-
no 1954, il nostro Paese fu interessato da un evento di 
grandissima portata: era nata la televisione italiana, rigo-
rosamente in bianco e nero e con un solo canale, e noi 
cominciammo a conoscere le "Signorine buonasera", 
sempre perfettamente pettinate e i lunghissimi intervalli, 
durante i quali sullo schermo apparivano pecorelle bru-
canti e una musica tranquillizzante ci leniva l'attesa della 
trasmissione. La televisione diede subito spazio alla pub-
blicità, però a tre anni dalla sua comparsa dopo il telegior-
nale della sera ebbe inizio qualcosa di veramente innova-
tivo nell'ambito della nostra pubblicità. Mi riferisco a 
"Carosello", che entrava nella vita degli Italiani per rima-
nervi una ventina di anni. Esso, particolarmente caro ai 
bambini, rappresentava per loro il limite estremo entro il 
quale potevano restare alzati, cosicché divenne celebre la 
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frase di "Topo Gigio": - e dopo "Carosello" tutti a nan-
na-. Questa trasmissione, peraltro amata anche dagli 
adulti e considerato dagli esperti in materia una pietra 
miliare nella storia della pubblicità in Italia, consisteva in 
degli "sketch" brevi ma efficaci. In alcuni di essi i prota-
gonisti erano delle figure animate, frutto della fantasia 
dei disegnatori, alle quali davano la voce attori o dop-
piatori, mentre in altri recitavano attori in carne ed ossa. 
In entrambi i casi le scenette, a mio sommesso avviso 
intelligenti ed argute, ebbero il duplice merito di intensi-
ficare il consumo di determinati prodotti e di far cono-
scere ad un'immensa platea attori validi, ma fino ad al-
lora poco noti. Negli anni in cui "Carosello" intratteneva 
piacevolmente le famiglie italiane, sulla scena della 
pubblicità si fecero avanti novità come gli studi di mer-
cato, le indagini per poter conoscere meglio i gusti e le 
abitudini dei consumatori e strategie in grado di aumen-
tare le capacità di persuasione dei messaggi pubblicita-
ri, cercando di dar loro anche un tocco di originalità. 
Intanto le tecniche di stampa erano progredite in modo 
tale da permettere che sui giornali e sui cartelloni fosse-
ro riprodotti egregiamente anche i disegni più sofisticati 
e complessi. Mai veniva perso di vista il nodello ameri-
cano, cosicché le nostre campagne pubblicitarie asso-
migliavano molto a quelle d'Oltreatlantico. Non tardaro-
no a nascere anche le televisioni private locali, che in 
breve furono numerose come i funghi dopo un'acquata 
autunnale. Esse diedero un forte impulso alla pubblicità, 
che si serviva di loro ma nel contempo le manteneva in 
vita. Tra le televisioni private ne emersero alcune di più 
ampio respiro, nelle quali la pubblicità regnava sovrana, 
ma che con programmi graditi ad un vasto pubblico, 
ben presto si trovarono a rivaleggiare con la televisione 
di Stato. Man mano che ci avvicinavamo ai tempi attua-
li, noi tutti abbiamo avuto nodo di accorgerci di come la 
pubblicità avesse alzato il tiro, visto che di essa non si 
giovavano più solamente prodotti commerciali, ma an-

che banche, assicurazioni, il servizio fi-
nanziario nonché altri importanti settori. 
Oggi tutto può essere reclamizzato e la 
pubblicità, pur di fare breccia nei consu-
matori, ha affilato le sue lame riuscendo 
a penetrare profondamente nel tessuto 
sociale. Credo di non sbagliare se la de-
finisco una grande affabulatrice che ha 
saputo diventare un formidabile stru-
mento di comunicazione di massa. Sem-
brano davvero remoti i giorni in cui in un 
giornale del Norditalia, seminascosto tra 
le cronache di quasi fine Ottocento, si 
poteva scorgere un annuncio formulato 
come segue: - Se belli volete apparire, 
da "Rossi" vi dovete vestire!- La pubbli-
cità ne aveva ancora di strada da percor-
rere .
                                   Consuelo

"M" come Mussolini

degue a pag. 11

L’ultimo edificio pubblico ad essere costru-
ito a Littoria fu, nel 1938, quello destinato 
ad essere la “Casa del Fascio”, ma che nel-
la storia della città è stato sempre indicato   
con l’appellativo di “Palazzo M”. Ciò deriva 
dalla forma ad “M” che lo caratterizza, “M” 
come Mussolini, ovviamente. L’edificio è 
un’espressione di quella architettura tan-
to cara al Fascismo e tipica delle cittadine 
pontine sorte dalla bonifica. Nel suo inter-



10 WWW.LATINAFLASH.COM

Leggendo altri poeti...

Leggendo altri poeti...
Cosa era il mio amore per Cristina?

Un sogno?
Sfiorare l’immenso?
Baciare un’anima?

Guardare occhi e... vedere il mare?
Cosa era il mio amore per Cristina?

Un soffio sottile di vento?
Un cuore a battere 

le ore al raggio di luna?
Un sorriso a bruciare le attese?

Una mano a cercare un battito d’ali?
Cosa era il mio amore per Cristina?

Un corpo da sfiorare 
con il profumo di una rosa?

Labbra da incantare un respiro?
Un volto da incorniciare 

con i raggi del sole?
Un’ombra da carezzare 

nel suo andare?
Cosa era l’amore di Cristina per me?

Era il mio respiro!
Era un sogno a rivestirsi di realtà!
Era l’infinito a toccare la mia terra!

Era la vita a ridestare un’attesa sfinita!
Era la gemma più preziosa 
a incastonare il mio anello!

Era un desiderio a 
incontrare la parola fine!
Era la luce a disperdere 
le ombre della mia notte!

Cosa era l’amore di Cristina per me?
Era, era...

Ora è fra le stelle: mi guarda e...
la sua luce risplende

 in una parola: “Ti adoro!”

                              Enzo Casagni

L’amico “sempreverde “

Pietro ha percorso
chi può dire quante strade

con quell’andatura
risoluta ma mai spavalda

che gli è congeniale,
lo sguardo azzurro

sempre volto d’intorno
con un’espressione buona.

Adesso, sui settanta,
egli sa godere di poco
come fosse bambino

e sogna anche da desto,
quasi un adolescente,
ma il suo parlare rivela
che talora ha navigato

pure in mari scuri,
inquieti e insidiosi.

Pietro può esser insieme
adulto e ragazzino,

ma non so pensarlo vecchio
neppur a cent’anni .

              Consuelow
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no conserva ricordi di due perso-
naggi assai legati al nostro territorio: 
Oriolo Frezzotti e Duilio Cambellotti. 
Frezzotti è il prolifico architetto che 
realizzò in essa varie costruzioni, ma 
che innanzitutto progettò Littoria. La 
città, concepita per accogliere 6000 
persone, fu solennemente inaugura-
ta il 18 dicembre 1932. 
Cambellotti è invece un eclettico 
artista, le cui opere esprimono un 
profondo attaccamento alla terra 
pontina. Ancora oggi il “Palazzo M” 
appare imponente, ma senza dub-
bio assai di più s’imponeva quando, 
quasi isolato, sorgeva al limite del 
centro storico, a due passi dall’a-
perta campagna. La strada antistan-
te la sua facciata, che proseguendo 
conduce a Borgo Isonzo, mentre ai 
nostri giorni è fiancheggiata da una 
selva di palazzi, allora aveva ai suoi 
lati solo qualche podere della “Ope-
ra Nazionale Combattenti”. 
Questa costruzione, tenuta in gran 
conto quando fu innalzata per cele-
brare il Fascismo e il suo massimo 
esponente, dopo la guerra e la ca-
duta del regime per qualche tempo 
fu tenuta nell’incuria, però, succes-
sivamente, fu utilizzata a vantaggio 
della cittadinanza. Per una mia lon-

"M" come Mussolini

tana esperienza personale, rammento più che altro il lungo 
periodo in cui tra le sue mura si avvicendarono varie scuole. 
Al termine delle lezioni frotte di ragazzini o di adolescenti si 
riversavano vocianti nel vasto spazio prospiciente, per poi 
dirigersi alla spicciolata verso le varie zone della città. Da 
alcuni anni, debitamente messo a nuovo, il “Palazzo M” è 
diventato la sede della “Guardia di Finanza, però ospita an-
che iniziative culturali. 
Tanta acqua è passata sotto i ponti da quando esso venne 
innalzato con gran pompa e probabilmente molti giovanis-
simi neppure conoscono il significato della sua “M”. A La-
tina, comunque, grandi e piccoli continueremo a chiamarlo 
sempre così, anche perché non sapremmo davvero come 
chiamarlo altrimenti.
                                                            Consuelo

La terza edizione dei “Pediatric simulation games” si terrà a Latina  dal 10 al 
14 settembre presso l’Istituto Vittorio Veneto Salvemini

"Pediatric simulation games" 

segue a pag. 12

Cinque Paesi, quaranta squadre in gara 
e una giuria estera. Dal 10 al 14 settem-
bre tornano a Latina i Pediatric Simulation 
Games, le Olimpiadi dell’emergenza pe-
diatrica aperte a tutte le Scuole di specia-
lizzazione. Dopo il successo delle prime 
due edizioni, quest’anno la competizione 
diventa globale, in preparazione ai Giochi 
mondiali di simulazione pediatrica che si 
terranno nel 2020 a Città del Messico. Per 
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"Pediatric simulation games" 
Napoli sono in campo due team: uno 
della Federico II, l’altro dell’universi-
tà Vanvitelli.
L’evento, che ha visto negli anni la 
partecipazione di oltre 30 Scuole di 
pediatria di tutta Italia, è organizzato 
dalla Sapienza Università di Roma in 
collaborazione con le società scien-
tifiche Simeup, Sip, Aha, Onsp, e il 
Collegio dei direttori delle Scuole di 
Pediatria. L’obiettivo sarà, ancora 
una volta, quello di ‘imparare gio-
cando’, facendo esercitare gli stu-
denti nel settore dell’emergenza pe-
diatrica.
“I Giochi hanno contribuito a diffon-
dere un metodo omogeneo di ap-
proccio, valutazione, diagnosi e te-
rapia tra gli specializzandi  - spiega il 
professor Riccardo Lubrano, prima-
rio della Uov di Pediatria e Neonato-
logia presso il Polo pontino e fonda-
tore dei Pediatric Simulation Games 
-  tra pochi anni avremo pediatri che 
lavoreranno allo stesso modo ne-
gli ospedali di tutta Italia, da Nord 
a Sud, rendendo più semplice l’as-
sistenza”.  La partecipazione di sei 
università estere: spagnole, francesi, 
lettoni e algerine, permetterà di uni-
formare la preparazione degli stu-
denti anche a livello internazionale 
attraverso il confronto e l’analisi di 
approcci e metodi differenti.
Per quattro giorni, a partire da mar-
tedì 10 settembre, le 34 squadre 
italiane e le 6 squadre straniere si 
sfideranno nella risoluzione di casi 
dell’emergenza/urgenza  pediatrica 
creati ad hoc per ottenere da tut-
ti i partecipanti l’apprendimento dei 
corretti comportamenti diagnostici 
e terapeutici da attuare nella gestio-
ne dell’emergenza secondo le più 
moderne linee guida internazionali. 
Durante le simulazioni non manche-
ranno “colpi di scena e sorprese” 
per rendere ancora più complicato il 
quadro. Gli specializzandi opereran-
no su manichini
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all’avanguardia Laer-
dal, veri e propri ro-
bot ad alta tecnolo-
gia, collegati tramite 
sensori al computer, 
che fornirà, di volta 
in volta, i parametri 
vitali del “bambino” 
e mostrerà l’evolversi 
della situazione. Ogni 
università parteci-
perà a due incontri al 
giorno: uno al mattino 
e uno al pomeriggio, 
al termine dei quali la 
giuria, composta da 
5 specialisti di rilievo 
internazionale, terrà 
una sessione per ri-
valutare quanto fatto 
e come questo possa 
essere perfezionato.
Le otto migliori squa-
dre accederanno alle 
semifinali e alla finale, 
in programma per il 
14 settembre. E, pro-
prio tra questi team, 
verranno seleziona-
ti, durante l’anno, gli 
otto specializzandi 
che rappresenteran-
no l’Italia ai Giochi 
mondiali di Città del 
Messico.  “L’impor-
tante è divertirsi e im-
parare. Partecipando 
ai Giochi, i ragaz-
zi studiano pur non 
avendo un esame  - 
sottolinea il professor 
Lubrano -  non è la 
competizione che ci 
interessa ma la diffu-
sione del sapere, e in 
questi anni possiamo 
dire di esserci riusci-
ti”.
Le 40 squadre in gara
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possibile  rivedere la puntata sia sulla pagina  fb di Lazio TV Mo-
nitor e sia sul sito di WWWLazio TV.it che trasmette  24 ore su 
24. La prossima  sarà una nuova stagione importante dal punto 
di vista dell’informazione che si concentrerà ancora una volta 
per approfondire i temi più importanti di ogni settimana dell’an-
no. Dopo i grandi ascolti degli ultimi anni, di Monitor, gli autori 
puntano sempre più a migliorarsi, in studio saranno approntate 
modifiche alla scenografia, con alcune novità di carattere tec-
nico. Abbiamo incontrato  il Direttore dei Servizi giornalistici di 
Lazio Tv Egidio Fia e davanti ad una fumante tazzina di caffè 
in un bar del centro di Latina, si è inteso comprendere le sue 
aspettative riguardo la nuova stagione di Monitor.  
Quali sono le puntate che ti hanno dato più soddisfazione?
Le puntate più importanti che hanno avuto grande impatto sul 
pubblico, sono state le puntate dedicate alle grandi inchieste 
giudiziarie, con i grandi fatti di cronaca. Ricordo anni fa quando 
per la prima volta a Latina venne trattato l’argomento dei rap-
porti tra clan, criminalità e mondo politico e il grande interesse 
che suscitò la presenza nei nostri studi di Carmine Schiavone il 
pentito dei Casalesi, che rilasciò le sue dichiarazioni in diretta 
televisiva inerenti le vicende dei rifiuti tossici di Borgo Montello. 
Ricordo anche il periodo della recente caduta del Comune di 
Latina, quando le puntate di Monitor evidenziavamo le anoma-
lie che esistevano all’interno dell’Amministrazione. Tutto questo 
l’abbiamo fatto con due anni d’anticipo, poi i fatti e le inchieste 
ci hanno dato ragione. E’ per me motivo di grande soddisfazio-
ne, aiutare e far capire alla gente i fatti e le indagini che effettua-
no le forze dell’Ordine.

A tu per tu con il conduttore 
di Monitor Egidio Fia

Quando la Rai che inizialmente 
aveva il monopolio dell’infor-
mazione televisiva, era il prin-
cipale mezzo di divulgazione, 
le sue trasmissioni, nel bene e 
nel male, contribuirono in ma-
niera determinante a formare le 
idee dell’opinione pubblica. La 
storia dei programmi d’informa-
zione in tv ha sempre seguito 
l’evoluzione della società italia-
na. Oggi con il pluralismo tele-
visivo, sono sempre più le tra-
smissioni video di reti nazionali 
e private che  approfondiscono 
temi di attualità riguardanti il so-
ciale, la cultura, la politica ecc. 
Ormai tutto il mondo dei mass 
media si è evoluto e nei nostri 
giorni possiamo ascoltare più 
opinioni, dal momento che è in-
dubbio che non esiste una sola 
verità, ma tante verità. C’è fame 
di conoscenza e l’interesse del 
pubblico è sempre più calami-
tato verso trasmissioni che ap-
profondiscono temi diversificati 
che riguardano la società mo-
derna. Con l’arrivo di internet e 
la diffusione dei social network, 
è indubbio che le capacità del 
mezzo televisivo si sono ridot-
te, eppure la televisione resta 
ancora oggi, il mezzo più utiliz-
zato da politici e influencer per 
fare propaganda e diffondere 
stili di vita. Monitor è uno dei 
programmi di punta di Lazio TV, 
sono quasi vent’anni che appa-
re nei palinsesti televisivi ed ha 
sempre fatto rilevare alti indici 
di gradimento. Questo fortuna-
to programma tornerà il 19 set-
tembre in prima serata alle 2115 
di giovedì sera ed oltre alle con-
suete trasmissioni su Lazio TV 
nei canali 12 e 560, sarà anche 



15WWW.LATINAFLASH.COM

gavetta necessaria per aver puntato in seguito su altri obiettivi.
Cosa prevedi nel tuo futuro, Egidio Fia?
Nel futuro prevedo ancora Lazio TV e mi prefiggo altre sfide impor-
tanti, alla luce dei nuovi modelli di trasmissione. Entro due anni le 
trasmissioni private cambieranno ancora, ci sarà un nuovo sistema 
di trasmissione, che supererà il digitale terrestre. L’informazione 
nazionale è importante, ma io intendo ribadire l’importanza dell’in-
formazione locale, che offre l’opportunità ai cittadini di avere ap-
profondimenti e notizie del proprio territorio. Cosa che spesso il 
Nazionale non può fare per ovvi motivi.
Il network Lazio TV sta crescendo sempre più, vero?
Il gruppo Lazio TV cresce grazie anche alla tenacia di Gianfran-
co Sciscione che da oltre quarant’anni  guida il gruppo che creò 
nel lontano 1978. Non è mai cambiato il vertice di questo gruppo, 
dov’è rimasto sempre lo stesso Presidente al vertice e questo è un 
caso unico in tutta Italia.  Anche davanti alla crisi economica dove 
l’editoria è stata colpita duramente, con una congiuntura economi-
ca che ha creato problemi a tutti, Gianfranco Sciscione ha sempre 
resistito e questo gli va dato merito. Oltre a Lazio TV, nei nostri 
network c’è Gold tv, Roma Canale 71, oltre ad altri piccoli canali 
che sono gestiti  da Lazio TV.
Vuoi aggiungere qualcosa per completare a nostra discussione?
Si, vorrei ringraziare quotidianamente il pubblico e i telespettato-
ri che seguono Lazio TV , ci scrivono, ci fermano per strada e ci 
chiedono di partecipare alle nostre trasmissioni. Oltre al pubbli-
co vorrei ringraziare le aziende e gli imprenditori che scelgono di 
pubblicizzare il loro marchio tramite Lazio TV e i nostri programmi. 
L’inserzionista ha insieme al pubblico, un ruolo fondamentale nei 
nostri canali. 
Grazie Direttore Egidio Fia
                                                             Rino R. Sortino.

A Monitor tra i vari argomenti, 
negli anni, sono stati trattati 
argomenti sull’alimentazione, 
la sanità, lo sport, l’ecolo-
gia, la salute, ecc. Quale ar-
gomento vorresti trattare nel  
futuro?
Guarda l’anno prossimo se 
riusciremo, daremo spazio 
a quelle storie che risultano 
sommerse, storie di cui nes-
suno parla, ed è questo uno 
degli obiettivi che mi prefig-
go. Ma non mancheranno 
puntate più leggere, dedicate 
all’intrattenimento, ai grandi 
eventi, ricordo che Lazio TV si 
candida per essere la TV uffi-
ciale della Coppa del Mondo 
di canottaggio che si terrà a 
Sabaudia il prossimo Aprile. 
I programmi di Monitor sono 
sicuramente condizionati 
dalla stretta attualità, quindi 
in virtù di ciò che accade in 
settimana, cerchiamo di svi-
scerare l’argomento, con le 
particolarità che andiamo ad 
approfondire. Come si dice 
nel gergo, il nostro obiettivo 
è quello di stare sempre “sul 
pezzo”
Com’è sorta tanti anni fa la 
tua passione per il giornali-
smo?
La passione per il giornali-
smo nacque quando io co-
minciai a collaborare con la 
radio, io nasco con la Radio 
ai tempi di Radio Luna nel  
1984 dove iniziai prendendo 
parte a programmi musicali, 
in seguito si è sviluppata la 
mia passione per i giornali 
radio e per le radiocronache. 
Poi c’è stata l’evoluzione na-
turale, perché dopo approdai 
alla televisione con Tele La-
zio, con la Radio Nazionale 
c’è stata invece una grande 
svolta con RDS. I dieci anni 
a Radio Dimensione Suono li 
posso considerare una lunga 
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Anche i Poliziotti vogliono scendere in piazza
«Dopo che alcune forze politiche 
come Fratelli d’Italia, Comunisti Ita-
liani e Lega stanno chiamando il po-
polo in piazza per protestare contro 
il Governo appena formatosi, anche 
tra le forze dell’ordine si è alzata la 
richiesta di scendere in piazza per 
rivendicare i loro diritti. Una riven-
dicazione più che legittima, che in 
questi ultimi giorni, soprattutto dopo 
i recenti suicidi che si sono annove-
rati fra appartenenti sia ai Carabinieri 
che alla Polizia di Stato, necessita di 
una risposta ancor più immediata e 
concreta, invece, l‘Amministrazione 
distratta preferisce trovare sbrigativa-
mente le colpe di questi gesti estre-
mi al di fuori degli ambiti lavorativi» 
Cosi ha esordito Elvio Vulcano, por-
tavoce nazionale di LeS, uno dei sin-
dacati di Polizia. Vulcano ha poi pro-
seguito: «In una recente riunione del 
sindacato è emersa forte l’esigenza 
della base di scendere in piazza, ma 
il nostro segretario generale Giovan-
ni Iacoi, ha spiegato ai partecipanti 
che oggi non è il momento di farlo, 
perché la scesa in strada delle forze 
dell’ordine potrebbe essere strumen-
talizzata politicamente. Ma anche 
perché vi sarebbe un aspetto che si 
presterebbe maggiormente alla stru-
mentalizzazione. Infatti, sicuramente 
sarebbero moltissimi a scendere in 
piazza e, malgrado le manifestazioni 
di destra, siano di solito pacifiche e 
corrette, non vorremo che qualcuno 

che visto il nostro malcontento ne possa approfittare per 
passare il limite presumendo un nostro implicito sostegno 
a queste formazioni politiche. Iacoi ha anche rassicurato gli 
iscritti che anche se non manifesteremo con gli altri citta-
dini, faremo sentire con forza la nostra voce e chiameremo 
la nostra amministrazione a rispondere sui suicidi di tanti 
nostri colleghi che da qualche anno si stanno togliendo la 
vita, persino pochi giorni prima del raggiungimento della 
pensione. Non è più tollerabile in alcun modo che poliziotti 
si suicidino e l’Amministrazione fa spallucce dinanzi a cer-
ti drammi, senza nemmeno tentare di approfondire se tra 
le cause possano esservi alcune legate al servizio, ai turni 
stressanti, alla demotivazione di una vita passata a servi-
re lo Stato, senza alcun significativo miglioramento delle 
condizioni lavorative, con uno stipendio da sopravvivenza. 
Questi ed altri motivi ancora, potrebbero far provare all’uo-
mo o alla donna che veste la divisa di servitore dello Stato 
come il fallimento di una vita professionale, tanto da spin-
gere al gesto estremo.» Infine Vulcano ha tenuto a preci-
sare: «I suicidi del personale delle forze dell’ordine sono 
di fatto collegati a diversi fattori: dal malessere che si vive 
nel nostro interno, un lavoro sempre più stressante dovuto 
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alla mancanza di personale che fa ricadere 
sempre maggiori incombenze sul personale 
in servizio, ovvero,  per far capire più con-
cretamente, in precedenza, con il passare 
degli anni e l’aumento della qualifica pro-
fessionale, i compiti per il personale erano 
meno stressanti e più gratificanti, oggi è 
esattamente il contrario, per esempio: chi 
entra con la qualifica di Agente, va in pen-
sione con la qualifica di Assistente Capo 
Coordinatore,  e per quarant’anni ha prati-
camente svolto sempre la stessa mansio-
ne, nonostante l’avanzamento di qualifica. 
Senza parlare dell’importo delle pensioni, 
per cui colleghi che sono andati in pensione 
da qualche anno percepiscono molto più di 
quello che potranno prendere coloro che in 

pensione ci vanno qualche anno dopo. Inoltre, tra le 
tante cause metterei anche l’aspetto economico del-
lo stipendio, non per essere venali, ma perché siamo 
la polizia meno pagata d’Europa, e come ben sap-
piamo quando mancano i soldi in casa cominciano 
i malumori, non si può far un lavoro come il nostro 
pieno di responsabilità, dove in pochi secondi sei 
costretto a decidere della tua vita o di quella di chi ti 
trovi di fronte, e contemporaneamente condurre an-
che una vita di stenti. Chi ha scelto questo lavoro lo 
ha scelto con orgoglio e passione, ma sembra che la 
nostra amministrazione faccia di tutto per far scema-
re ogni buon proposito dei suoi dipendenti.

          Ufficio Stampa 
                                Segreteria Nazionale

“Io sono bella” è il nuovo singolo di Emma
Artista carismatica ed eclettica, dal 2009 
ad oggi EMMA si è affermata come una 
delle voci e delle personalità di spicco 
del panorama italiano e per i suoi primi 
10 anni di carriera torna con un nuovo 
album, anticipato dall’atteso brano “io 
sono bella”. Da venerdì 6 settembre, in-
fatti, arriva in radio, in digital download 
e su tutte le piattaforme streaming “IO 
SONO BELLA”, il nuovo singolo di EMMA 
MARRONE scritto per lei da Vasco Rossi, 
insieme a Gaetano Curreri, Gerardo Pulli 
e Piero Romitelli, e prodotto da Dardust.
“Io sono bella” è un brano grintoso ed 
energico, che fa risaltare l’attitudine rock 
di Emma. Un’istantanea scattata dagli 
autori che rappresenta la Emma di oggi: 
una donna determinata, coraggiosa e li-
bera di essere se stessa. Il brano è stato 
registrato a Los Angeles, proprio nello 
stesso studio, lo Speakeasy Studio, in 
cui Vasco ha registrato i suoi ultimi al-
bum. «Esce IO SONO BELLA. Non è solo 
una canzone. È un regalo meraviglioso 
che mi hanno fatto Vasco Rossi e Gae-
tano Curreri, con la collaborazione di due 
giovani autori Gerardo Pulli e Piero Ro-
mitelli – racconta Emma – Dopo 10 anni 
di lavoro è la ricompensa più grande che 
potessi ricevere. Ripenso a tutti i dischi 
che ho comprato e a tutti i concerti dove 

ho saltato come una matta cantando le sue canzoni 
con tutta la voce che avevo in corpo per farmi sentire 
dal kom. Perché volevo diventare come lui. Non ave-
te idea di che cosa significhi per me avere in bocca le 
sue parole .. E quindi sorrido! Sempre con lo sguardo 
basso, come in questa foto, per nascondere le lacrime 
anche se sono di gioia. E me la godo … sì me la godo di 
brutto». La cover del singolo è stata realizzata da Emilio 
Tini che attraverso un’immagine iconica racconta la sua 
personale visione di Emma.

                                            Barbara Scardilli
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